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Il ministro Vlllari for.9e fu tradito iLilla 
.sua parola, quando nllerniò che la leggo da 
lui proposta sulle galletie avrebbe un ef­
fetto retroattivo; la Camera, in maggioran­
za, si ò ribellata a questa idea, ma 'Molto' 
probabilmente il ministro stesso, prima che 
ia legge venga votata, mitigherà il signi-
licato delle sue parole. 

Il posto di ambasciatore a Parigi, nel pe­
rìodo attualo, rivetite una particolare im­
portanza, e non è da meravigliarsi so il go­
verno ha esitato nello scegliere un succes­
sore al conte Menatirea. 

Perà un piogramma d'idee (nuove, qua­
lunque sia, deve neccs-,ariamente imporsi 
al nuovo ambasciatore. 11 conte Menabrea, 

! per la terza delle cose, in ceiti momenti si 
I Sara trovato come un pesce fuor d'acqua 
nel nuovo indirizzo della politica francese 

I verso l'Italia. 

Non diciamo, con troppo facile contenta-
I tura . che il suo ritiro si presenti quindi 
[opportuno: no: i diplomalici esperimentati 

di alto carattere come il Menabrea non 
i s i costituiscono cosi facilmente: rigffermia-
Imo soltanto la vecchia massima, dolla qua-
j le conviene tener conto: a tempi nuovi, uo-
imìni nuovi. 

Se non nuovo affatto, cello più moderno 
| e più addat 'o alle mutato c.rcostaHEe'&rà 
| l l D'Arco, se si l'crilira che la scelta sia 

oiduui •M[AJL di lui. i^oiista che il nuovo 
ambasciatorft .«.arrbbc absai i'iadito al go-

I verno della Repubblica, e che l'opera sua 
! riuscirebbe e(|ìcace a liiitabilìie un modus 

fivcndi ira l'Italia e la Francia, 

è inceppala dall'intervento del potere e s ? 
eulivo il quale ha sempre ultimo Ja (pa­
rola. For.se Bismark non avrebbe mai per­
duta la sua onnipotenza senza il suo dis­
sidio coll'Imperatore. L'autorìtfi e l'auge 
ministeriale non derivano in Germania dal 
favore della maggiorauz-i, ma da quello del 
Re, dell'Imperatore. 

Forse per questo non è ancora determi­
nata Bel pailameuto tedesco una crisi ge­
nerale dei partiti a proposito della legge 
scolastica: in Francia, in Italia, forse an­
che nel Parlament« Inglese, un dissidio 
di tale portata, ed anche minore, avrebbe 
rovesciato non uno, ma più ministeri, o 
avrebbe motivato un appello alla na­
zione. 

Bismark, noi suoi lunghi anni di mini­
stero, finché non ha perduto la grazia del 
suo Sovrano, avrebbe potuto ripotere il 
motto di Luigi XW: lo Staio sono in. Dif-
faltì egli ha mandato a casa i Parlamenti 
tante volte quante si mostrarono recalci­
tranti ai suoi voleri. 

I giornali parlano già dì un grave tur­
bamento destato nel pubblico degl'indu-
btriali e dei commercianti di Francia per 
il nuovo trattamento (doganale, che andò 
in vigore col i° corrente. Siamo persuasi» 
sirai che i Francesi abbiano poco da ralle­
grarsi del nuovo sistema, ma non li cre­
diamo cosi neofiti da non averne preveduto 
tutte le conseguenze. 

SOFIA, 2. — Oggi si sono rrstabilitn In ro-
lanioiii ufHciosi' franco-bulgal'i». 

•^'lENNA, 2. - A mezzodì seguì il lialtrsif 
mo d<!lla figlia dell'arciiluca I<'rance'!Co Salva-
toro 0 dull'arciduohesstt Maria Valeria. 

Iia neonaia aveva perjinadriua l'imperatrlco 
d'Auslii.'i. 

RIO .lANKfRO, 2. - • Il ministro della guer­
ra si è dimP'iso. Il ininiitro della marina Io 
sostituisce intorinahnontfl. 

Sotto qualche aspetto, il parlamentarismo 
germanico differisce da quello che si pra­
tica in Inghilteira e noi pae;i latini. Lo si 
vede particolarmente nel caso di qualche 
progeilo d'iniziativa m nisteriale, che non 
Incontri l'approvazione della maggioranza. 

La libertà della discussione, più o meno 

Dispacci Teiegi'afici 
[AGENZIA STEFANI) 

- 0 = 0 

PARIGI, 8. = La Francia adori in niassì-
raa allo proposte dogli stati Uniti per la con­
clusione del Irattato di estradizione o per 
l'accorilo per la reciprocità oonimoroiale fra i 
duo pae?i, ma non o^istend.) alcini preooilenfo 
te''!i.':lati"o fuUa materia, il ,','uarda.'.itdlli p-.a-
iniijd (jnali di<,pij-''"-iii ' - ' i '•.'• -. • ,• 
IlIlcar.^l. 

nUKLlNO, 2. — L'ambasciatore italiano 
conto Do Launay ò obbligalo a letto. Passò 
una notte agitata. 

BERLIISO. ?. _ Lo stato di saluto dell'ara-
basolftlore italiano Do Launay è oggi alquanto 
migliorato; tuttavia regna una certa inquietu­
dine non trattandosi di malattia pronunciala, 
ma di debolezza generale, 

LONDRA, 2. =• Tutti i passoggieri del va­
pore Eider sono salvi. 

GINEVRA, 2. = Secondo una voce, ohe sem­
bra certa, Constans è qui giunto starnano e 
si imbarcò subito a bordo di un piroscafo 
per destinazione ignota. 

ferni » Bsyoia 

Con vivo interessamento abbiamo som-, 
prò seguito la progettala fusione deilo Sta-
hiliraonlo di Savona con la Sonletù di 
Terni e ne abbiamo riprodotto le più in­
teressanti notizie, come sibiliamo pubbli­
cate quelle che ci pervenivano fìlretln-
mente. - Anche ieri, togliendole da un 
Giornale, abbiamo riferito cho tra lo cause 
cho avevano fatto tramontare la combino-
zione, oranvi le esagerate preteso della 
Società di Terni. 

Ora le notizie che ci pervengono da 
fonte, sicura mutano 1'essenza di quanto 
riferimmo, e noi per debito di giornalisti 
coscienziosi dobbiamo rettificarle, .iniiun-
ciando che ia Societii di Terni tentò tutte 
le possibili combiiiazioui por poter dar 
corso alla progettata fusione, o non fu 
esitante ad atfrontare anche qualche re-
sponsabiiilà pur di poter continuare l'opera 
di uno Stabilimento cho occupava un con­
siderevole numero di operai, e chtì aveva 
dato un' cosi grande sviluppo alla side­
rurgia italiana. 

Le più recenti notizie e' informano in­
vece che Ja vera csu.ia della rottura delle 
traktative deve ricercarsi Dell'ordine dati. 
d lì Tribunale di fìenova ilelì'opposizionc 
dei sigilli a tutti i regi^ri e nelli! aper­
tura del fallimento. 

APPENDICE N 74 

:DJL TOK,IN"O 
(Con: particolare del COUONÌS) 

TORINO, 28. 
Dunque gli studenti hanno dimostrato, eJ ora 

l'Università è chiti.si. Il cancello di ferro del 
glorioso palazzo di via Po non permette più 
l'adito al cortile adorno di mounraenlì e,bu&ti 
e lapidi d'illustri personaggi ed il portiere dal 
bianco pelo, zoppicante un po', colla voce cho 
gli osco a stonto dalla bocca, non passeggia 
più in lungo od in largo nell'ampio corridoio, 
chiuso nella sua giubba g.alloaata in oro ed in 
rosso fiammante, salutando di qua e di là con 
un sorribo gli amici studenti od inchinandosi 

all'entrare dei professori frettolosi in que-ile 
giornate di freddo intendo. 

Parlai con parecchi .itudenli dimostranti o 
la ragiono ppr cui scp.wro nel cortile doll'U-
niveniita e con Ihrhi fecero sospeiidoro le le­
zioni, poi chiesero il concoriio dai colleglli del 
llu.ieo e dell'Aiififeatro di obimica, la ragiono 
per CU), compatti ed alli.gri anzichonò, fecero 
una pa.sseggiatina sino al Valoiitiiio, tra la neve 
dura e cristallina a ionotorc i lonlani eollo-
ghì, purtroppo mollo occupati, della .Scuola 
d'Applicazaine per Ingegneri, la ragione per 
cui andarono a fivhiaro sotto 1» (Inasfre del 
priil". Bizzozero, poi del giornale il Fiscliictlo, 
perchè aveva l'alto una caricatura degli .stu­
denti napoletani, tumultiianli allo lezioni del 
I rof. Scaduto, la ragione di tutto ciò ola nella 
domanda fatta d'avere pur ^o-si, studenti dol-
l'Uuiversltà di Torino, lo .sp.ssioni slraordinarie 
di osami ehe furono concesse ai soli «lau­
reandi ». " 

Nuli'altro - mono che deeoro.90 pel corpo 
universiiario,.s(iid9nto!,c() - si-cìiiede, ed io, 
cho so quante simpatie, giustamente, goda il 
prof. Naccari, retloro attualo, non voglio cre­
dere cho gli studenti torinesi pretendano lo 
dimi.s.sioni. È giusto, por quanto nell'apparenza 
It'naep, ò buono il Naccari, ed ò, innanzitut­
to, superbo del pre.stigio, delia buona fama 
doll'Univerutà di Tonno, in cui insegna lìbica 
da tanto tempo, 0 peiciò mi anguro^oho presto 
i desideri dogli studenti e lo decisioni della Pa-
colti'i l̂ accordino per il buon esito dogli esami 
degli studenti, cho a luglio non ricordoraano 
le dimostrazioni, ma desidereranno andare a 
ca.sa col e lore contento. 

E la bella circolare del Villari, .splendido at-' 
testato di un ministro dai cu ore grandemente 
gi'iieroso, quanto è scienziale illustre, abbia 
sempre ad avere buon line, mantenendo la giu­
stizi i por tntii e l'obbligo al dovere. 

Dopo tutto e con .senliniento d",-unico agi, 
studenti lo dito ; 

1,0 dimostrazioni vi lolgoiui le lezioni, le vo­
stro buono ragioni fatele, (' giiusto, bello, ma 
é\itat" la piazza. Ma ciò meglio di me lo san­
no gli sfuiieati ^•''W'»Jjyiffifflftjfl..?.?. l!r''Mi|.' 
,'or.sita, si ì c d r a n i i ^ ^ ^ W Ingolfati'ne 
maro dei loro studi. 

CHUROÌEGGENZA 
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R O M A N Z O 
DI 

ELIA BERTUET 

Traduzione dal francese 

Valentino, tenendosi ormai sicuro, andò a 
^aggiungere Bruchard nella stanza rt' ingresso, 

il vignaiuolo gli offri mia scranna, mentre che 
il bambino gettava una bracciata di .sarmenti 
nel fuoco; poi sentendoli bisogno di mo.strarsi 
uomo di mondo e dire una parola obbligante 
ad un ospite eosi distinto, l'eco osservare che 
la sera era molto fredda, 

11 capitano Ohamp-Rosay non parve avesse 
nessuna olibieziono da faro a quol giudizioso 
rimai co; egli si guardava con curiosità. 

— Sembra cho stiate lenissimo qui, signo­
re,,., signor Bruchard, disse egli j e dovete 
passarvola molto bene, non è voio? 

~ Ilo una buona moglie, .signore, rispose 
il vignaiuolo, e ho creduto necessario d.arlo 
una bella casa. E poi abbiamo tatto un buon 
l'accolto, quest'anno, con i trenta barrili di 
Tino,.... E si vino dal nostro vignotto non è 
«attivo.... Avreste piacere di assaggiarne, si­

gnore ? 
Egli andò a prendere il boccale sulla tavola 

ed emp'i un bicchiere. Valentino accettò senza 
oerimonie e lo bavette d'un fiato. Questa ac­
condiscendenza fece molto piacere a Bruchard, 
che cominciò una disertazione sul tempo, sulla 
rat ita delle botti vuote, sul prezzo dei cerchi 
all'ultimo mercato. 

OOrao si può credere, Valentino non ascol­
tava che distrattamentejjquelle banalità. Oer-
cando un modo dì sfuggire all'eloquenza nn 
po' troppo speciale di Bruchard, il suo sguardo 
cadde sul piccolo fanciullo che andava e ve­
niva attorno ad essi e la di cui bella faccia e 
l'aspetto intelligente eccitavano il suo Inte­
resse. 

—• Mi sombra, disse a Bruchard deponendo 
uu bacio sulle roseo guancie del bambino, che 
siate trrppo di fresco maritato per avere uu 
tiglio di quest'età? 

= Eh, già ! non è nostro, signore, rispose 
'1 vignaiuolo; è un tìglio dell'ospizio. 

— Un tiglio dell'ospizio ! ripetè Ohamp-|to-
Rosay con 'tiastezza ; cho peccato !..,. è tanto 
gentile !,... 

— E poi, prosegui Bruohai-d, quantunque 
siamo stati incaricati di reclamarlo all'ospizio, 
non bisogna credere cho sìa affatto abbando­
nato; uoì ric.-JViaino per lui una buona pen­
siono, e sempre prima.... Si dice, aggiunse il 
vignaiuolo abbassando la voce, che appiu'tenga 
a jiorsone.ragguai-devoli, e che .sarà richiesto 
Uu giorno da suo padre. Frattanto noi non 
dobbiamo lasciarlo mancare di uuUa, 

— Ma coiio.sceto voi alniouo lo persone che 
prendono interesse del .suo destino'^ 

Ferrovie e tranvia 
Non ò molta che il COMUNE ha puli-

blioato, da informazioni .sue particolari una 
notizia circa le espressioni, specialmente da 
parto di deputati meridionali, per far ap­
provare dal Consiglio supcriore dei Lavori 
pubblici nuovi progetti fernviari di dub­
bia utilità 0 di dubbio profitto. 

Aprili 0 cielol Quella notizia fu smentila 
come una eresio. 

Ora li'oviamo nella !'EH3I;VI',RAM?A di iori 
l'allro, p questo suiicoso Irafilotto; 

Abbiamo v sto che il Consiglio Superiore 
ha apiJrovato un progletto di ferrovia a se ­
zione ridotta da (Napoli a Torre Annun-
?,lata, Castellammare a Sorrento, p.arallela 
quindi alla esùstente linea ordinaria. 

Coerenti alla massima, altro volte aoslc-
nuld, essere un orioic il permei loro ferro­
vie economiche e tramvìc concorrenti, e 
peggio parallele alle ferrovie in e,orciaio, 
CI crediamo in obbligo di risollev.ire la voce 
anche contro questo nuovo fatto, certo più 
biasimevole ora che, dell'errata polìtica fer­
roviaria degli scorai anni, .si risentono pa­
lesemente i gravi danni. 

Sono noto'rii i disastri originati in .ame­
rica, i-guai vorificalosi in Inghilterra ed 
altrove per la concoironza sfrenata di li­
nce rivali, mentre invece si sa essere la 
floridezza dalle ferrovìe francesi, in non 
poco parte dovuta a una condotta affatio 
opposta adottata da quel Governo. Questo, 
quantunque interamente parlamentare al­
lorquando si accorse volersi sotto alla ma­
schera di lìnee di interesso locala creare 
una rete concorrente a quella già concessa 
allo grandi Società, non esitò ad affron­
tare la impopolaritù di tagliar corto agli 
accennati maneggi, con e|]ìoaci provvedi­
menti. 

In Italia questo esempio era da imitarsi 
con rigore ancor maggiore tenuto calcolo 
del reddito scarsissimo dello nostre fel^ro-
vio. 

È un interesse genera'o principaliSsimo 
che queste abbiano ad essere eserciie in 
modo pari alle estere ; ma ciò sarà sempre 
impossib le se Fredditi non si vengono ad 
accrescere. 

I^'esercizio buono è costoso, e non lo si 
può attuare, se i mezzi sena scarsi. L'au­
mento dei redditi è già pur troppo lentis-
,<!ìmo; ma se, dove appena si sviluppa'ur> 
po' di tralfico, noi metteremo aeco'ito una 
ferrovia economica, che ne sottragga buona 
l'ió.l'^eriiKarsi,'l? B'r'ie col tntdursi in d i ' 
minuzione, corno avviene da qualclie anno. 

La questione pertanto che noi solleviamo 
ora per la Napoli-Soirento è gravo, e me­
rita vi sì richiami l'attenzione del'Governo S 
il quale non doveva nemmeno sottoporre 
al Consiglio Superiore il progetto, per non 
lusingarne i fautori, nò suscitare speranze 
poco ragionevoli. È giusto si faccia la Ca-
stellammarfc-Sorrento, non la Napoli-Ca­
stellammare. 

Frattanto sarebbe bene però che si stu­
diasse il irraVe quesiti fprendendo a base 
i criteri generali ed elevaci che ' abb iamo 
qui sopra additati, e se ne facesse ogget to 
di qualche aggiunta allajlogge sulle t ram-
vie e feriovie economiche che da tanto 

= Affatto, signoro ; la pensioa ci vien p.i-
gala da mio suocero, il castaido del sig. ba­
rone a Balmo, e mio suocero pretende ohe 
egli stosso non conosca i genitori dei faneiullo. 
Siccome ciò ci rendo profitto, non domandiamo 
di più. 

— È singolare! disse Valentino tutto pen-
siero.so e segiiéndo coll'occhio il tancìHllo, 
che s'era mosso a giocai e con la noncuranza 
della sua età; e \oi non sapete proprio nulla 
rolatìvamonto alla sua famiglia? 

— Si sa qualche cosa di sua madre, ma è 
un gran segreto.... Sentite, questo fanciullo è 
il figlio di Clarice Monot, la povera creatura 
che perì or son quattro anni, là, nella val­
lata di Qiziat.. . Voi avete dovuto sentir par­
lare di quest'affare'; 

~ Ne ho sentito parlare dift'atti, quantun­
que fossi in Africa in quell'epoca, 

— Esso fece un gran chiasso in paese; ma 
non sì potè mai sapere se Olarico Menot sia 
stata uccisa, o se si sia uccisa da se ; e non 
si potè iiomiueno scoprir nulla sul padre del 
fanciullo. Però egli esiste, sta in queste vici­
nanze, e se mio suocero vole.sse non essere 
prudente,... Ma zitto! prosegui il vignaiuolo 
con inquietudine, Francesca ritorna; e non 
b sogna cho ella abbia nemmeno il dubbio che 
vi abbia raccontato.,.. Avrei quel cho mi 
spetta, cortamoutol 

Francesca diil'atti non tardò ad entrare, 
= Ebbene? chiosa Valentino con interesso. 
— La damigella è a letto e nulla le manra. 
— Ha ripreso i semi? 
— Non so veramente; iia fatto qiiaìclie 

movimento, poi ha primunci.itii dolh> parole 

slegato.... ma non ha aperto gli occhi. 
— Non importai a qUasto sembra l 'ac­

cesso h finito, e sta per addormentarsi d'un 
sonno tranquillo fino a domani. 

In quel momento una tosso sinistra si fece 
sentire nella stanza ove si avea trasportato 
Natha. 

I lineamenti di Valentino si alterarono. 
=» Francesca, chiese egli, avete del latto qui'? 
— Certo, e' è là in stalla la miglior eapra 

del cantone. 
— Non è già, disse il vìgnaluo'o, che mia 

moglie ed io beviamo latle; noi non beviamo 
che vino.... Ho oomperato la capra con l'idea 
di far piacere al piccolo Clemente, il quale 
non è un fanciullo che abbiamo raccolto ' per 
carità, e non vogliamo corto lasciarlo soffrire. 

Valentino non sì pensò nemmeno dì rileva­
re la diiTeronza notevole che esisteva nella 
versione di ciascuno dei due sposi rolatìvaraeii 
te al loro pieeolo commensale. 

•=- In tal caso, Francesca, diss' egli, non 
mancate di dare del latte della vostra capra a 
madamigella Natha, quando airà bisugno dì 
nutrimento. 

Madama Bruchard lo promise, poi aggiuuse: 
=» Madamigella Natha i-osterà forse molto 

tempo in casa nostra? 
— Per bacco ! gridò Valentino con impeto, 

voi avete dunque ben premura di... 
Ma si calmò tosto o soggiunso con tuono 

posato : 
~ Ascoltatemi, Francosea, e anche voi si­

gnor Bruchard : In forza degli ultimi avveni-
nionti, Natha non poteva più abitare a Bal­
mo, 0 si recava da sua madre quando, pa.s-

seggiando per oombinazione da questa parto, 
l'ho trovata priva di sensi sul ciglio della 
strada. Questa giovane, voi lo sapete, inte­
ressa molto alla baronessa di Oharap-Rosoy 
la quale sarà molto soddisfatta dì saperla in 
casa vostra. È do.ssa i-solata, con tutte le pos­
sibili comodità, l 'aria vi è pura ; possedete 
una capra il di cui latte potrà faro uu gran 
bene a Natha, che ha, dicesi, una tisi inci­
piente... E perchè dunque Natha non potreb­
be restare qui come peii.sìon'iria. Ano a nuovo 
ordine ''. 

A questa inattesa risposta, i duo sposi si 
guardarono. Bruchard non osò oslornaro una 
opinione prima che sua moglie avesse fatta 
conoscere la sua; Francesca rispose, dopo uu 
momento d'esitazione: 

— Io non vorrei dir nulla contro di lei, 
signor Valentino, ma si raccoutauo delle cose 
spaventevoli a suo riguardo ; si pretondo chw 
e.la abbia commercio con gli spiriti, cho pre­
dice sempre sventure... 

— Non è certo questa una cosa tranquil­
lante, aggiunse il vignaiuolo. 

Valentino protestò vivamente contro queste 
idee superstizioso, e fini col proporrà una pen­
sione mensile talmente generosa, talmente al 
di sopra di quello che si immaginltvano gli 
sposi Brucharii, cbó no parvero abbagliati. 

~. E ehi e! pagherà questa pensione ì^ chie­
se Francesca con l'avarizia della contadina. 

— Io... bau intoso a nome della baronessa 
dì Ohamp-Rosay. Frattanto, slceorao la vo.stra 
ospitalità non dove osservi di danno, prendo-
te questo. 

ConHmta 
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tempo sta dEiTnnti al l'ai lamento, ma olio 
sgraziatametile , a |(juanto se ne sniite, 
mìruiccia di «atìcro ossa pure deviata dal 
suo scopo. Invece di un freno alle spe­
culazioni sbagliate e malsane, pare che la 
Commissicno tenda a facilitare delle ope­
razioni che conducano allo spreco di ca­
pitali. 

Poiché per altro si tratta, disciplinando 
le eccessive concessioni di tranvie e ferro­
via economiche concorrenti alle ordinarie 
linee dello Stato, di tutelare un prezioso 
patrimonio delia Nazione, sarebbe compito 
prime dei deputati il sorgere a difenderlo. 
Non una voce invece si è sentita nella 
Camera che segnalasse il pubblico danno, 
e tutti amnrtutolirono tornendo d! ledere 
qualche lieve interesse del pròprio Colle­
gio. Si fanno vivi soltanto per domandare 
sempre maggiori facilitazioni, anzi dei pri­
vilegi: 

Parlamento Italiano 
S E N A T O D E L R E G N O 

Prasiflonza F a r l n l 
8edv,la del. 2 febbraio ' 

nt RuaM'im'mialro} presenta il progetto, 
sui probiviri. 

Si ripranda la discu.?siorio dfll progetto sullo 
alalo dogl'impìegati civili, e si approvano gli 
articoli (ino a! 40. 

nitart presenta il progetto por provvedi­
menti sopra lo gallerie fìdpcomrnissario di Ro­
ma gii (approvato dalla Oamora, cho dietro 
sua istanza il Senato dichiara d'urgenza. 

• C A M E R A 
P R E S l B E N Z A B l t t n c h o s ' i 

Seduta del S febbrcHo 180S 
BerioUni presenta la relazione sul progetto 

ralativo all'alienazione del Montollo. 
L'ordino del giorno reca: «Svolgimento del­

le interpellanze' sulla applicazione dèlia leggo 
relativa alla nuova cirooscrizionB giudiziaria 
mandamentale. » 

Tutta le interpellanze hanno scopo di soste­
nere interessi locali. • 

FinoccMaro e Nocilo, oltre l'intoresse lo­
calo, hanno trattato la questione dal lato più 
elevato, parlando anche dall'uscita i di Ferra­
ris dal gabinetto a delle ragioni della crisi 
parziale. 

Rudtnl risponde a Mooito cho non vi ha al­
cuna rolnziono tra l'applicazione rtolln lepigc 
i'S5l'(i."K"tì»:o..e.l(! illmìssioai dol sonatore Fei--
cordo con ro3-guardasìgil!i inforno nll'appìi-
«azione di ((uolla log^e. 

Quanto alla ragioni di taìi dimissioni, ag­
giunge trattarsi di un'alta prerogativa, sulla 
quale nulla ha da dire. 

La risposta di Rudini fu ascoltala con at-
tonziono grandissima. 

Disse, tra altro, ohe qualche ministro avan­
zò l'idea delie Sezioni nella protura - cho Fur-
raris si oppose - o il Ministero gli detto ra­
gione. 

La Camera rumoreggiò, quando Rudin'i disse 
cho la nomina e le dimissioni dei ministri di 
penJouo da altro potere, e quindi non potere 
rispondere. 
, CMmirri risponde ai diversi oratori, che 

hanno interpellato sull'applicazione della legge 
sulle proture. Dichiara di assumere l'intera 
responsabilità dell'operato de! suo predeces­
sore, col quale fu concorde tutto il Gabinetto. 
„; Dimostra che la legge fu applicata rigoro­
samente. 

Il Governo nulla ommise perché le risolu­
zioni fossero caute e conformi alle disposizioni 
della logge; difatti non si arrestò alle con­
clusioni della Oommissione reale, ma interro­
gò anche i Consigli provinciali e i capi dolio 
Corti. -
- .Si è accusato il Governo di debolezza, ma 
a,sso doveva pur tener conto, senza lasciarsi 
tr_ascinare, delle correnti dell'opinione pubbli­
ca, .Specìalaieato quando questa opinione è e-

• spressa dai ritppresantanti legittimi. 
Osserva cho di 272 Pretura abolite, 102 e-

rano consentite dai Consigli provinciali. 
Dimostra a fjocito che non furono, punto 

violati gli art, 1, 3 e 13 della logge. Ripelo 
cho ì criteri della perequazione, degli afl'arl, 
della popolazione e del territorio, furono nella 
sopprossiono dèlie Preture rigidamente seguiti. 
Forse in qualche caso si è errato, ma certa­
mente gli errori commessi non sono molti, 
perchè relativamqnte scarsi sono stati « ro-
ol«mi. 

Non orado opportuno di rilevare i singoli bi­
sogni e ì reclami oggi portati dimtnzi alla Oa­
mora dagli interpellanti.,... 

aolamento a proposito della soppressione delle 
Preture in Sardegna, deve dire che fu una do­
lorosa necessiti, ma non fu offesa la giu­
stizia. 

Kiconosce olio, senza ristaurare lo Preture, 
si potrebbe almeno miglioraro le cirooscrizio-
ui. Vedrà so sia il caso di presentare un prò-, 
gotto por dare a! riguardo facoUiV a! Governo, 
ma di ciò come della istituzione delle sezioni 
di Pretura si parlerà a tempo più opportuno. 

l'er ora cumo rimedio agli incenvenient! la-
inontati prosonla un progetto per allargare la 
compolonza do! cmicdiatori. 

Cosi giustifica la presonl aziono dei progetto ; 
«Ecco la vera riforma sociale. [Risa Iro-

•Jiiohe a sinistra). 
Si, rondiamo facile e popolare la giustizia. 

Considerato che la competenza dei concilia­
tori si eleverà a 100 lire. Ora su 149,000 
causa ohe trattarono i pretori, 80,000 non 
superano lo 100 lire. Vedete come si popola­
rizza la giustizia. Manteniamo cosi la pro­
méssa fatta entrando al Ministero. » [Applausi 
fragorosi a Destra e al Centro, - Risa iro-
ntdie a quatclie banco di Sinislra), 

Finocohiaro, non soddisfatto, presenta una 
mozione per invitare il govorno a presentare 
provvedimonti logislativi por riparare agli er­
rori incorsi nell'applicazione della legge sulle 
Preturo. 

Nbcito, non soddisfatto, presenta pure una 
mozione nello stesso senso. 

CMmirri prega la Camera di rinviare le 
duo mozioni Nocitp e Flnocchiaro a sei mesi. 

La Camera approva la proposta del mi­
nistro. "̂  

11 Presidente proclama il risultato della vo­
tazione sul progetto delle gallorie di Roma. 
É approvato con voti 140 contro 50. 

Domani si proolamerà il risultato di altre 
votazioni a scrutinio segreto. 

Si leva la seduta. 

l E G A L L I R I E 

Riportiamo dall' Opinione questo parola pe­
pate : 

« Non si k ancora spenta 1' èco delle alte 
strida mandate da tutta la slampa in generale 
e da quella di Roma in particolare, al tempo 
della famosa vendita a Rotsohild, e già il coro 
si è cambiato ; sì parla ormai in tut t 'a l t ro 
modo. 

Allora quando si trattava di quel povero 
« Bronzino » che 1' improvvisatrice fantasìa 
papolare aveva battezzato per Valentino Bor­
gia, il patrimonio artistico - nazionale era in 
pericolo, il miniatro impotente ad impedire la 
iattura doveva essere appiccato in elllgie su 
quel posto lasciato vuoto dall' apocrifo Raf­
faello ! Oggi cho quel ministro stesso viene a 
proporre alla Camera una legge - allo scapo 
di impedire che quei fatti si ripetano - quel 
ministro è uno scialacquatore dol pubblico 
danaro, la Camera che si interessa all' avve-
niro dei noslri capolavoi i un' Assemblea di 
grammatici bizantini I 

Kon.^ppiamou i ij ij tanta insistenza ci 
ritornano alla morao'ful uggì alcuno parole dol 
racconto del principe di Monaco no! !• atto 
del Sagahas : faccio una rivista, intimidazione 
militare ; non ia faccio', temo Ip spirito delle 
truppo ; impianto un mulino a vapore, mono­
polio governativo; non Io impianto, lascio mi-
soraroente languire Io industrie del paese....! 

Ohe vi sia qualche punto di contatto tra la 
posizione dell'on. Villari e quella del piccolo 
Sovrano di fronte all' opposizione a baso di 
cìmri-Bari ? » 

6ronaea_^ Sdegno 
R o m a , 1- = I ministri dol tesoro e del 

commercio hanno autorizzata la Banca nazio­
nale ad impiegare tre milioni nelle Obbliga­
zioni delle ferrovie Sìculo, per le quali sarà 
aperta la sottoscrizione nel giorno 4 corr. 

— Il giornale la Riforma dice che le opere 
d'arte della galleria Soiarra scomparsesi tro­
vano nascoste in Roma in una località desi­
gnata da voci pubbliche con tale precisione 
ohe non può essere ignorata dal Governo. 

— Domani gli onor. Merzario, Plebano e 
Niocolini inviteranno nuovamente per sabato 
i deputati delle regioni interessate per inten­
dersi sopra le premure da farsi al Governo 
onde presenti la leggo di abolizione dei dazi 
d'uscita delle sete prima della campagna so» 
rioa. 

Milano, 2 . =« La beneflcenm della Càs'sa 
di Risparmio. La Oommissjone centralo dì 
beneficenza in Milano, amministratrioe delia 
Cassa di risparmio delle Provinole Lombardo 
ha deliberato di erogare in benefloanza per 
la corrente invernata 1891 e 98 lo seguenti 
somme ; i 

A favore della Congregazione dì Carità ed 
altri enti caritativi dì Milano L. 59,200 — A 
favore della Congregazione di Carità, Casa di 
Industria.6 Ripovero e altri enti caritativi dì 
Comuni ove lUnzionano Casse S|iali di rispar 
mio L, 93,500 A favore della Congregazione 
dì Carità ed altri Comuni dì Lombardia o com­
presi noi raggio d'anione della Cassa di Hl-
sparralo L. 191,150. 

In totale L. 343,850. [lomb.) 
T o r i n o , a. " - La condanna deali anar-

cììici.,—leti twmìab l'importanto processo 
contro gli anarchici di Oariara. 

• I giurati di Torino modifloaroao in lievis­
sima parlo il verdetto di quelli di Casale. Essi 
dichiararono il Pasciutti ed il Salutini colpe­

voli entrambi del reato di associazionire di 
malfattori, ed il solo l'asciutti conipiìcs non 
noao.ssarto noiresnicidio dol Figaia. 

Li assolvi,.! irò entrambi por il mancalo 
omicidio dol Boggì. 

La Corto condannò quindi il l'asciutti a 1 
anni o dieci mesi di reclusione od alla .sor­
veglianza speciale nella P. S. por anni tre — 
il Salutini ad un anno dì detenzione e duo 
anni dì vigilanza speciale della P. S., compu­
tando ad entrambi il carcere sofferto. 

Quindi il Salutini fra una quarantina di 
giorni avrà Ilnilo dì scontar la sua pena. 

•=» Ali' Universìià di Torino si riprendono 
gli studi, — Il rettore pubblicò un avviso 
all'Università annunziandone ia.riapertura per 
domani, ed esortando gli studenti a ripren­
dere gli studi colla massima tranquillità. 

Conclude :. « Solo in questo caso non ver­
remo posti uèlla necessità dolorosa di appli­
care a norma dei regolamenti gravi misuro 
disciplinari dannosissime a tutti.» 

Invece gii studenti della scuola d'applica­
zione al Valentino, dietro rifiuto alla loro do­
manda di una se&;sion6 straordinària di esami 
si sono astenuti oggi^dal frequentare le lezioni 
attendendo l'esaudimento del ricorso al mi­
nistro. 

Domani terranno un' adunanza al Teatro 
D'Angennes.i 

Napoli , 2 . — Vagilazione universiiariq 
è finita. = 5?urono ripreso le lezioni dell'D-
niversità con grande calma. Non accadde 
n&ssun disordine. Le lezioni furono frequen­
tate da moltissimi studenti. 

P a n n a , 2 . — Ferrovia. = In seguito a 
richiesta della Società Mediterranea, 6 di im­
minente pubblioaziono un decreto governativo 
col quale viene esonerata la stessa Mediter­
ranea dalla direzione tecnico-amministrativa 
dei lavori delia linea Parma-Spezia, istituen­
dosi invoce una Direzione governativa. 

Nel personale non ci sarà nessuna inno­
vazione. 

F a n o , 2 . = Una comitiva di giovanotti 
allegri cìie si ribella ai carabinieri. = Un 
morto e un ferito mortalmente. — Stanotte 
una comitiva ' di giovani popolani, uscenti da 
una festa da ballo, furono invitati dàunapat 
tuglia di tre carabinieri, in via Nolti, a desi­
stere dai canto. , 

Essi riflutaronsl. 
Nacque una coUulazionenella quale rimase 

ucciso per un colpo di rivoltella certo Susa-
nini Giuseppe, di anni ventitré, mui'atore, e 
ferito mortalihenle Ghiandoni Alessandro, di 
anni ti-ontasotte, calzolaio. 

Operaronsì molti arresti. 
Trnyaj>ss sul nosto Un teiìonto doi carabiniori 

e li pv,Xuraioi'o nei tv. 

C^puRCA VENETA 

L A P I E R A DI L O N I G O 

Noi giorni 24, 25, 26, 27, 28 e 29 marzo 
p. V. avrà luogo in questa città l'antica e ri­
nomata flora di cavalli detta della Madonna. 

Il Ministero delia guerra ha stabilito d'in­
viare, come di metodo, apposita commissione 
militare per fare acquisto di cavalli pel r. e-
sercito. 

Le direzioni delle strade ferrate, allo scopo 
di facilitare il concorso alla fiera stessa, hanno 
già stabilita l'emissione di bigliotti di favore 
per la SfaziOffe di Lonigo valevoli dal 21 al 
30 marzo suddetto. 

A suo tempo sarà pubblicato il programma 
delle corso che si daranno nell'Ippodromo 
comunale. 

jRl ONACA DELLA .^ROVl NCIA 
, (NOKWRA OORMSPONDKNZA) 

C a m p o S. M a r t i n o , @. — Oggi mi tocca 
parlare.della rielezione del Sindaco nella poi;-
sOna del sig. Broda Felice Luigi di qui. 

Simile riconferma ben la meritava que­
sto veterano,.che,dal dal 1848 regge le sortì 
del nostro Comune con quell'amore, con quello 
Zelo 0 con quella ìnappuntabìlltà sempre in 
idi cosi spontanea da non patire confronto col 
padre più premuróso, col soldato più intrepi­
do, cofl''ainministratore più zelante. 

Senza menomare il merito del sig. Luigi 
Mazztìnetto facente funzioni di Sindaco che per 
oii'oa un anno ne tenne lodevolmente la reg­
genza, Il nostro veterano lo si vede per un 
altro periodo a capo di questo Comune. 

Ieri, nelle ore poiHeridiano, parte doi con­
siglieri comunali, gii Impiegati, gran parto 
della popolazione, ed il concerto musicale fu­
rono in ca»a del sig. Breda por le congratu­
lazioni di circostanza. Z. B. 

Nella n o s t r a l ' i pogra f l a tornita di 
n u o v i o copios i ca i -a t ter t si e seuuisco 
c o n l à niiis^iina cliujfenza « jualpnque 
l a v o r o , in l»rcvo t e m p o od a p r ezz i d i 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

CMNACà PILA CiTT 
—'.."OCi? 

As-SOCiaKiouo t lHlvei 's i tur ia , 
Riceviamo e pubblichiamo : 

Son-to~la •nsdo.ssità ed il deverò di rondorn 
di pubblica ragione quanto segue ; 

«Nella seduta tenuta dairAssooiaziono Dni-
veraitaria Padovana venerdì 29 p. p. e cho lo 
dovetti presiedere, dopo ayor parlato agli in­
tervenuti, come ai vecchi soci doU'Associa-
zione, di coso rìsguardanli )' anno scolastico 
passato 1890-91 ed esaurito cosi il numero 1 
dell'ordine de! gforno di tale .seduta, ho invi­
tato i presenti, prima di passare alla nomina 
delle cariche sociali (n. 2 dell'ordine doi gior­
no), a volere farsi soci per l 'anno scolastico 
1891-92, trovando assurdo eleggere cariche 
senza ohe vi fossero soci. Tale mìa proposta 
non si voile accettare, e si passò ad argo­
menti che a norma dello Statuto non potevano 
essere discussi, non essendo inseriti nell'ordi­
ne del giorno». 

È por questo cho io dichiarai di togliermi 
tutta la responsabilità di ciò ohe fosse per suc­
cedere nel rimanente della seduta, che dal 
canto mio, e lo dissi apertamente, ritenni sciol­
ta, ed alla quale non rimasi presente che per 
pura prudenza. 

Ora io mi trovo con un capitale (L. 3017.18) 
di una società ohe non ha più soci e cho non 
esiste quindi più ; tal capitale non ha più nes­
sun padrone légittirao. Mi fo dovere dunque 
di dichiarare che ho passato tutte le carte cho 
io teneva ed il libretto della cassa all'ili, sig. 
Rettore, il quale, essendo poi in realtà egli il 
titolare del libretto, è ormai la sola perso­
na che abbia interesse e diritto in tale fac­
cenda. 

Invito poi ì miei colleghi della passata Pre­
sidenza a fare altrettanto se hanno oàrto-ed 
oggetti dell'Associazione Universitaria. 

A me intanto non rosta che la compiacenza 
di poter dichiarare in faccia a chiunque che 
mi senta, perfettamente tranquillo, perché ho 
la coscienza di aver seguito sempre olò cho 
mi dettavano il buon senso ed il dovere, tanto 
che con questa mia intendo esaurito, per me, 
l'argomento circa l'Associazione Universitaria, 
checché se no dica o sé ne scriva poi, parole 
e scritti ai quali io non soggiungerò una pa. 
rola. 

Augusto Spellanzon 
Studente medicina 

IP 

Oaxio C o n s u m o . 
Prodotto del Dazio Consumo : 

Prodotto dal mese dì gonn. 1891 L. 130,804.40 
, » » 1892 » 143,991..i7 

IjH a T r i b u n a I l l u s t r a t a » e So l fe r ino 
e S . M a r t i n o , 

Il primo numero dì questa olcgante pubbli­
cazione dedica una bellissima pagina agli os­
sari di S. Martino e Solferino ed al momumen-
to a Vittorio Emanuele IL 

Un elegante schizzo, preso da Pozzolengo, 
presenta la grandiosa torre, l'ossario collegati 
da un viale di ciprassi. Era questi monumen­
ti ed il lago che si vede nello sfondo passa la 
ferrovia Milano-Venezia. 

La Tribuna fa la storia della Società - dei 
lavori e del monumento a Vittorio Emanuele 
non ancora compito. Rileva l'Impressione di 
grandezza e di rispetto che lascia nei visita­
tori la visita a quei luoghi ; ricorda il sistema 
con cui si raccolsero i fondi - e conclude • 

<t Dobbiamo esser grati alla presidenza della 
Società degli os,sari che seguendo le orme del 
suo primo presidente, il compianto senatore 
Torelli, continua con una costanza tenace o 
degna delia più aita ammirazione, ia patriot­
tica opera intrapresa, senza chiassi, timorosa 
quasi che il rumore, che potesse essere, fatto 
intorno al suo nome, turbi 11 riposo dogli eroi 
aflldati alle suo cure. 

Speriamo che tanto e cosi disinteressato la­
voro abbia il suo premio nel desiderato com­
pimento e nella inaugurazione della torre mo­
numentale nel 1892; ci auguriamo perciò che 
trovi un'eoo sollecita nel paese l'appello fatto 
dalla presidenza.per raccogliere le centomila 
lire ohe.aucpr» mancano per compiere le par­
ti, precipue od indispensabili di quest'opera 
colossale, che costa già 400,000 lire, raccolte 
senza ricorrere al bilancio dello Stato fra pri­
vati od associazioni. » 

P o r il Codice (11 C o m m e r c i o . 
Si ha da Milano, 13: 
L'altro giorno, presso il Circolo industriale 

e commerciale tenne seduta plenaria del Oo-
mitató presieduto dall'onor, Bertarolli, per la 
proposta modi/ìoazione del Codica di com­
mercio. 

Vi .sono intervenuto le notabilità ìadustriah 
e comm.orciali, fra cui Fon. Pontij il comm. 
Tìs Angeli, I rappresentanti dell'Associaziore 
eonoralo commercialo di Gonova e dello Ca­
mere di commercio di Oromona, Ferrara, Mi­
lano, Pavia, Udine, Aiiopna, risa, Belluno, 
Mantova, Sondrio e Lecco. 

Dopo lunga discussione si approvarono con 
lievi emendamenti lo relazioni dello singole 

Conimissioni già disitribuito stampate, riìWiair 
lìn ad altra .sedutti la discussione dell' Ultima 
questionn sulla mittoria dol f»l!lm8Hto. 

Cho vuol iliro che, trattandosi di argomonto 
dì lauto Intnresso, inontro vediamo rapprosou-
tale lo Camere di Commercio di Udine e Bel­
luno, lo altre del Vonolo, compresa questa di 
Padova, non .si KOHO fatto rapprosontare V 

C o n i a n d o de l la Oivislou<> Mi i i i a re di 
P a d o v a . 

Di questi giorni è arrivato a Padova il 
nuovo generalo Ooniandaute la nostra Divì-
siono Mililaro signor cav. Bigotti. 

lori ha proso possesso del nuovo ufllcio. 
* * 

Espos i z iono d i P a l e r m o . 
Il nostro corrispondente 0 ci manda da 

Roma il sognonle dispaccio: 
Roma ,'J, ore 11,30 a. 

« Il Popolo Romano contiene una corri­
spondenza da Palermo, nella quala, parlando 
della E.vposiziono, si loda uioltìs.sirao I,i Mo­
stra di fotografie dol signor lìrnno liarzilai 
di Padova. » 

« « 
I s t i t u t o C a m e r i n i Ross i in Padlova. 
Ci si comunica: 
Il compianto V i n c e « z o nob. Brune l i i U à -

no t t i ha disposto con animo benefico por la 
elargizione di lira quattrocento a favore del­
l'Istituto Camerini-Rossi per le cui vicende 
ebbe eostante interessamento. 

I preposti alla Pia Opera presentando le 
pioprie condoglianze alla IVoblie famiglia rau-
dono pubblico l'atto- caritatevole osprimando 
vivissima riconoscenza. 

F u r t i . 
A Grantorto, in danno di Bigon Agostino, 

vennero rubati, ad opera dei soliti ignoti la­
dri, dei polli pel valore di L. 15. 

— In Baone, di giorno, furono tagliate e ru­
bate da un campo aperto della logna pel va­
lore di Lire 25, in danno di Pastorello Lu­
ciano 

Tre donne ed un Uomo furono imputati di 
tale furto. 

= A.Piovo di Sacco, di notte, quattro in­
dividui, che poi furono arrestati, rotta la porta 
penetrarono nella abitazione di Doro Luigi e 
rnbarongli dei salami pél valore di L. 18. 

La refurtiva venne sequestrila 
ft Al 

F e r r o v i e S i c u l o . 
Ci chiedono informazioni intorno alle Ob* 

bligazioni sulle ferrovie sicule, delle quali 
abbiamo annunziato pel 4 febbraio prossimo 
l'emissione. 

Ter Saie cosa grato ai no'>tii lettou n 
siamo p i o t a m i i a_tui<;li che ..ono « ss -
jjuenli . 

l,s <.)bbl>„j/io li dPiK tc-irovu iiuula 
••ono da fraiicm JOO m oio, (nitiano anqm 
liauclii 'o m oro noiti da Tujljiasi i»,po,ta 
e vfugono emesse „ iianchi 4î ) 

L'impit-go ili Obbligazioni delle lenovio 
siculo presenta i seguenti vantaggi • 

Un interesse del 4,82, per cento netto da 
qualunque imposta piebente e futura, no­
tevolmente super iorea quello delle altre si­
mili Obbligazioni ferroviane 0 fondiarie, per 
le quali l ' i i i teiesse vana dal 4,o6 al 4,s6 
per cento, in relazione al prezzo attuale di 
borsa ; 

i r pagamento delle cedole in oro tanto 
m Italia che a Parigi, Bruxelles, Londra, 
Berlino e Francoforte sul Meno; 

II t-mborso in lire 5oo in oro mediante 
72 estrazioni a aorte entro il 1966, 

La sicura probabilità ehe le Obbliga­
zioni raggiungeranno in breve un prezzo 
più elevato in relazione a quello delle 
alile simili Obbligazioni'ai prezzi correnti 
per queste ultime cerrisponde per le Si-
cule un valore compreso fra le 468 e lo 
492 lire ; 

Una facile realizzazione dipendente dalla 
quotazione nelle Boise di Milano e di 'fo 
lino, e dall'essere queste Obbliga'ioni com­
prese tra quelle sulle quali le Banche di 
Emissione possono fare anticipi; 

La doppia garanzia, di una Società fio­
rente' che esercita una delle tre grandi 
Reti delio Stato, e-quella pl.el Governo, r i­
sultante dal pegno della sovvenzione do­
vuta dallo Sta to , costituito a mezzodella 
Gassa dei Depositi e Prestiti, e attestato 
dalla arma apposta sui titoli dal Delegato 
governative. 

Qualunque ulteriore raccomandazione ci 
pare perciò supèrflua. 

STATO QlVlLljJ)! PADOVA 
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Vomere 
: T B A T I I O GARiBAI . I s l 
'; Mollissima gente unche iersera alla r ap -
(jiresentaiione del Rny-inm coi soliti ap-
.plau3i a tutti gU artisti. 

' Come già abbiamo detto le prove della 
Forza del Destino procedono alacremente, 

•e l'andata in scena di quest'opera non de­
v'essere molto lontana, per cui chi non ha 
.ancora assistito al Ruy-Slns deve affret­
tarsi perchè di quest'opera si avranno an­
cora poche rappresentaaioni. 

Il ccn tenav lo d i l loss in l 
11 giorno ZI sarà celebralo a Madrid il 

centenario di Rossini. Tamagno vi canterà 
-il Ouff/ìe/mo 'Ceti. 

E in Italia? 

A B E L M D E TESSEB.O 

rit. (Oorrinp. pari, «le! Cmiiune) 
TORINO, 24. 

àdeiaìdo 'l'ossm-o è morta ! I.ii tristissima no­
tizia che giunse improvvitia a chi, non cono-
.soeva la grando artista, oho al suo apparirò 
sulla scona, ha lasciato in tutti un' impronta 
dolorosa. 

Erano senipre volontorosi i torinesi, il piib-
Wico italiano intero di udirò questa grande ar­
tista, ritiratasi a aoftrire orudamento tra le 
braccia dei suoi cari, ancora echeggiava la sala 

-del Oerbino dogli applausi vivissimi che salu­
tavano questa gloriosa nobilissima donna, che 
sulla scona aveva saputo insognar la verità, il 
sentimento puro dell'arto, la, grandezza dell'in­
terpretazione. 

Donna ed artista, chi potrà dimentioaro la 
Tessero nell'ultimo atto della Maria Anto­
nietta del Gracometti ? Era lei, sofferente, le' 
•malaticcia, cor cuore torturato che in quegli 
istanti dimenticava tutto, tutto, il suo dolore, 
le sue pene, la sua vita attraversata sovente 
tra tristi contingenze, ora lei, artista eccelsa, 
ehe mostrava al pubblico la potenza della sua 
ìnterprotazionp, quanto sentiva in cuore, lei 
che dava al pubblico lo spettacolo splendidis­
simo (Joll'ario vera, dell'arte grande ì 

Dalla Ccc/iina .4' Monnoale alle interpreta­
zioni vive, splendida nei Mariti del Torelli. 
negli murili Templari dell' Illica, fu, fino 
alle pili astruse, alle più diffloili personifica­
zioni quanti triontìi, quanti applausi. 

i'M OKI, giace questa Ripota della Hi.stori, co­
inè quest'ultima, artista nel vero sensio della 
parola, giace, lasciando i suoi cari, i suoi (fi­
letti figli, che amava tanto e tanto, por cui 
jKVon'i, lodò colla tenacia assidua lì'iin'oroiiia 
lusciiiudo tutti addobu'atì, pptcliò oou lei ,';i 
unuoro una tigii;' predileti--, dcIUi siiadM eccel^ 
sa. Vario. 

Dalla sera che con Oustavo Morloiia, il gran 
tragico, interpretò con vesti maschili la parte 
•del principe lU'l dramma del De la ViilHc, 
dalla forma dialettale, alla rappresentazione 
doi personaggi femminili delle più applaudito 
commedie e drammi del repertorio italiano, 
essa vide attorno e se dileguarsi, risorgere, 
per morire ancora la speranza di vincere il 
tristo male ohe la travagliava. 

Oh ! r arte perde molto colla morte della 
Tessero, e chi l 'ar te ama, predilige. Chi per 
r arto non è indifferente, ma combatte, com­
batte ed in essa spe'ra, sente ohe una maestra 
è sparita e prova tutto il doloro di questa tri-
.sto partenza. , Nusoio 

APPENDICE (IH. 20) 
del Comune - Giornale dt Padova 

1/Amica dei Generale 

R O M A N Z O . 
bl 

SL.. X J l t o a o l i 
— Va bone — disse Angela ridendo. = Si­

gnor Luciano, una sigaretta. 
Luciano offri la sigaretta e lo zoiflno; . poi 

volendo mostrarsi cortese,, diase ghignaiido : 
^ Ha fatto paura al filosofo, signorina. 
Angela aspirava la sigaretta per accenderla 

per bene ; ella mandò fuori un po' di fumo 
dalle narici rosee, e, guardando ii giovine con 
uno sguardo duro; 

— Ecco la prima verità cho dico ~ gli rì-
ìspcso. 

-=j' Oh ! non bisogr.a neppur credermi troppo. 
— Si, ai, la credo. Ebbene, vada a cercare 

i)Uol lllosofi) e mo lo conduca qua. So non 
v'olesso ritornare, le dica che ha lasciuto suo 
jiadre nella grotta di Oalipso... colla ninfa 
l?ucarii!e, 

— Obi come conosce bene Telemaco! 
— Conosco tante altra cose! 
— Lo so. , 
E fingendo di farle una ooniìdenza. Luciano, 

-salutandola, lo disse all'orecchio, ma con vo-

Funcrttll. 
Onesta mattina, allo ore 10, obbo luogo l'ac­

compagnamento funobro del signor 
noi), Br imol l i B o n e t t i V i n c e n z o 

Tutto il fioro della cittadinanza ora rappre-
Bentato a questi funerali. 

Reggevano i cordoni del feretro : co. Olasti 
Vettore, Eanzago neh. Francesco, Dolfm conte 
Francesco, Suinan Camillo, Pollini Cosare, Don-
di Dall'Orologio march. Giovanni. 

Numerose corone orano deposto sulla bara 
od altro erano trasportato in apposita car­
rozza. 

Innumerevoli fé toroie cho chiudevano il 
corteo. 

Il feretro dalla ca,sa di Selciato S. Nicolò 
fu dapprima trasportato nella chiesa omonima 
pel solito rito, posola mosso verso la Porta 
Savonarola. 

L'accompagnamento fu veramente degno 
dol compianto ed ottimo cittadino toste per­
duto. 

Oggi, in cui la venerata salma di 

WìmmzQ Brunelli - Bonetii 
cospersa di lagrime e di fiori scenda a ripo­
sare sotto le volte dol nostro Cimitero, a me 
pure si consenta di ponsaorare un ultimo ri­
cordo ; di rivolgere addolorato l'ultimo salutò, 
a quella nobile figura oho scompare dal mondo. 

Ma se la uemìca .sorte volle rapirò cosi e-
letta esistenza, il ricordo suo rimarrà indimen­
ticabile in ohi ebbe la ventura di essergli le­
gato da intimità, o da riconoscente affeziono. 

Uomo di tempra antica, leale e franco, for­
mo nelle amicizie, benevolo con ognuno oho 
a lui ricorresse per consiglio, visse modesto 
fra le pareti domestiche tutto consacrato al­
l' alfetto della diletta compagna della sua vita, 
all' amoro doi tigli suoi, solo pago di educarli 
cosi fra le più santo idealità della famiglia 
allo scrupoloso culto ed ossequio di ogni civile 
virtù. 

Schivo dal far mostra de! suo sapere, pure 
coltivò con passiono l'arto musicale, o dotato 
di soda coltura letteraria, ammirava lieto i 
moderni trovati della scienza, e no seguiva 
r incessante svolgimento, con compiacenza non 
corto propria a tutti i suoi coetanei. 

I! retaggio dei suoi nobili esempi, l'univer­
sale compianto oho circonda la bara di questo 
modello dei mariti e dei padri riescano a con­
fortare 1 sconsolati animi dei suoi cari, tanto 
provati dalla sventura 1 

Padova 3 febbraio 1892. V. G. 

La vita degli antichi patriarchi contempe­
rala alle esigenze delle idee odierno, la vita 
pura doli' anima accompagnata dalla dolcozzo 
doli'urto, del gusto, dalla lettura, A v i t a del 
iìMas, mantenuta dalla sobrietà gen^pe i l a r a 
Hello vigorie deila giovinezza in età ttirda, Cu 
ia vita diio ieri si spense con la tranquillità 
del bene tatto, colle aspirazioni semplici e in-
tollìgenlì, cho diedero frutto noi frutti del 
sangue. 

Là morte del nobile 

¥inoenzQ Brunelìi-Boneltì 
è una cessione dolorosa, cho la nostra città 
fa alla patria della perpetua chiarezza. E al 
dolore di ogni cittadino buono rimane pure 
un' aria tranquilla intorno, che fa respirare 
il desiderio di poter imitare. 

Le ideo nate ne! vero governavano lo spi­
rito amabile del cittadino artista quasi come 
quelli accordi, che riassumono e superano la 
varia bellezza di tutte le lingue del mondo 
nella misteriosa infinita potenza delle melodie. 

ce, ahbassanza forte: 
«=• Stia in guardia! Papà viene a chiederle 

la mano. 
— Per lui? 
— Oh! no; per me. 
— Ebbene, stia tranquilla. 
— Non ho paura. 
Detta quella parola con una vanità quasi 

puerile, Luciano usci dalla serra. 
Durante un mezzo minuto. Angela, per im­

barazzò o par calcolo, por lasciare a Beau-
gran il tempo di osservarla, o per meglio os­
servarsi, parve tutta intenta a staccare con 
leggeri colpi d'unghia gli orli consumati della 
sua sigaretta; poi dopo un piccolo sbuffo di 
fumo, sedendo risolutamente sul sedile in le­
gno, disse a Beaugran: 

— Ebbene;'signore la ascolto ! 
— Se fosse un impegno... serio, sarei ten­

tato di prenderla in parola, signorina. 
Beaugran non voleva essere che cortese! 

ma il suo carattere metteva un' involontaria 
commozione e della pietà nelle sue parole. 

Angola replicò: 
~ Mi farebbe della morale? Crede che no 

abbia bisogno? 
Siccome Beaugran non rispondeva, la signo­

rina di Guimarés continuò con tono acuto: 
-- Ma non sono ancora sua nuora, mìo ca­

ro signore. 
Boaugran aggrottò io sopracciglia. 
— Non ho mai creduto cho dovesse esserlo. 
Angela fu sorpresa, ofì'osa dol tono più cho 

della parole. La su» sigaretta consumata stava 
per abbruciarla lo dita; ella la buttò, e, guar­
dando Leopoldo con sguardo oWiquo e incerto, 

E noi potremo dire ora eoli' italiano poela 
ohe la sua 

mente nelV onda 
itell'ett'rna armonia andrà nioconda. 

• GINO OjrtAHEi.LA-VinODAUxninr'i 

iJ-lfeljbralo 189Ì' 

Un' altra preziósa esistenza si è spenta. 
La nobile 

Caterina Ferrari 
v e d o v a D e M a 1 i i n o 1 1 1 

cessava di vivere ia sera del !• oorr. dopo 
breve malattia. 

Moglie e Madre es6m|ilare, adorna d'ogni 
pregio cosi da esser sempre l'orgoglio della 
sua Famiglia, lascia dì sé inestinguibile o ca­
ra memoria. 

Ai Figli e Nipoti di questa, eletta, cui mi lega­
no vincoli d'antica amicizia, possa il generalo 
compianto, che segue una tal dipartita, esse­
re di qualche conforto in tanta sventura. 

0. F. 
Padova, 3 febbraio 1803. 

R . O S S E R Y & T O E I O ASTiaONOMIGO 
M PATIOVA 

4 Febbraio 1891 
A mezzo4i i rero •di Padovra 

Tempo medio di Padov» ore V2 m. 14 s. 'ì' 
Tempo medio di koma oro 12 m. 16 s. 34 

O s s e r v a z i o n i me teopo loo lche 
seguite all'altezza, di metri 17 dal suolo e di 

metri,30,7 datlivello rriedio de! inare^ 

2 Febbraio Ore 
9ant. 

Ore 
3pom. 

Ore 
9pom, 

Barometro a O*- mi!. ^4.3 749.4 745.6 
Termometro oontigr. -i-3'.4 +1-.2 -fS'.S 
Tensione del vap. acq. 5.8 0.9 7.0 
Umidità relativa , , 98 91 97 
Direzione de! vento . N NE ENE 
Velocitàohil. orar, del 

vento. . . -1 . I 9 12 
Stato del cielo . . nebbia cop. piogg. 

Dalle 9 ant. del 2 alleflant. del 3 
Temperatura massima = + 7".7 

» minima = -l- 3-.4 
A e q u a c a d u t a dia! c ie lo 

dalle 9 ant. alle 9 pom. del Smill. 3.3 
dalle 9 pom. del 2 alle 9 ani. del 3 = mìli. 0.2 

Mimimo della mattina del 3 -f 5'.0 

SCIARADA 
Pfìmo « secouéìi espsession d'aiìiore 
Sol) fra botte faaciiiiio o i toso .•ìiuiisti; 
Ma J'intero mi acconnu cbo il furore 
Bolia tiiittìiglia roiiileri morti tanti. 
fìffktjazio'ie deliff >Sciaì'ada precèdente 

msL-IDA 

S P E T l ^ A C O M O E L CSIOKNQ 

BJi ' i 'aria S t a t i ^Cnitl — Questa sera con 
certo •vocale ed istr'umontalo, oro 8. 

R e s t a u r a n t S t e l l a d'oi-o. — Concerto 
del quintetto Gianni. Tutto lo sere. 

lastre informazioni 
Assicurasi ohe la nomina del Car­

dinale Ledooowski a Prefatto Ai pro­
paganda fide abbia dato luogo ad uno 
scambio di note irritanti fra il Vati­
cano e la Cancelleria germanica, la 
quale ha ravvisato in quella nomina 
una specie di sfida del Pontefloe alle 
leggi dell'tapero, e un atto di seon-

replicò; 
— Allora non e por lei , né per suo figlio 

ohe è venuta? 
— È innanzi tutto, per rispondare ad una 

cortesia. 
-= Ha esitato molto prima di rispondere! 
- È vero. 

Non spiaceva a Beaugran di provocare l'or­
goglio della .signorina di Guiraaraós. Angela 
lasciò vedere la sorpresa di quella confessione. 

— li por disjmpegnarsi una volta per sem­
pre, non è vero?iOolla mamma ha già finito, 
e viene, ora, la mia volta Non ci vorrà 
molto.... U generale ,ha dovuto tormentarla 
as,sai.... e siccome si devo sempre qualche ri­
guardo ai genitori, anche quando es-si non o» 
tengono guari.... ella ha voluto nello stesso 
tempo .soddisfare il generalo, lusingare la mam­
ma e vedere il gfazin.so mostro che volavano 
far spesare a suo ,figlio Da fetto tutto? 
Andiamo a prenderò il the... non aspetta più 
altro por andasone. 

Parlava con un risolino infantile che accen­
tuava lo parole senza renderle gàie. S'era al­
zata per- accompagnare Beaugran, e, con ia 
mano nervosa, s'aggiustava lo pieghe della 
sottana. 

Beaugran la trovava più bella e più porico-
loaa di ciò che non lo Co'isfi (ino allora appar­
sa. Come mai suo figlio non no ora innamo­
rato? Bisognava cho Luciano avesse, morale 
a parto, un'isnorauza boa profonda della )iol-
loz?a, dell'amorn tisico e dell'intoiligon'.^a. 

Leopoldo guardava Angela col! atfouzioiKi 
tanto gravo, che la l'anciulla, per quautii si­
cura di ."-è, non potft faro a jaeno d'iiupalli-
diro « di volgere sjli occhi. 

[Conlimia) 

venienza verso ia persona stussa doi-
rimperatore. 

Dioeai cho in un prossimo rìo;vi-
raonto dol personale diplomatico, Oii-
gliolmo non farà mistero del disgusto 
provato por l'atto impru'lento dalla 
Santa Sede, nà nasoonden\ il danno 
oho può derivare alla Chiesa Catto-
lioa in Germania dell'attitudine pro­
vocante assunta ultimamiinte dàlia 
CuriaVatioana. 

Ieri sì parlava di osservazioni fatte 
in via uflioiosa da qualche potenza 
por lo sviluppo dato dallo Stato Mag­
giora francese alle fortiiioazioni di I5i-
serta. 

Malgrado l'avviso in contrario di 
qualche giornale, si conferma ohe i 
lavori di quel porto militare costitui­
scono una vera minaccia, della quale 
non possono a meno di preoccuparsi 
tutte le potenze mediterranee. 

Continuano notizie contradditorie 
circa la nomina del nuovo ambascia­
tore a Parigi. 
Mentre un nostro dispaccio d'ieri dava 
per probabile la nomina del Conte 
d'Arco, com' è affermato anche dal 
Don Chisoioite, fltri giornali, e iVa 
questi l'Opinione, confermano la no­
tizia data giorni sono dal COMUNE 
dèlia nomina di Ressmann. 

Si conferma pure quanto fu da noi 
accennato, ohe cioè il movimento, cui 
darebbe luogo la scelta del nuovo am­
basciatore non Uscirebbe dal personale 
di carriera. (Vedi dìspaooi) 

T?^<om-tsrl €1.SJS:K>C«'€SCS1 

3P«as?ifciool.Ei.s:rl 
L ' o n . I jUzzat t i 

ROMA, 3, oro 8 a. 
(P) Ieri, come già vi ho tolegrafato, la 

salute del ministro del Tesoro destava qual­
che apprensione. 

Oggi fortunatamente le notizie sono mi­
gliori, avendo l'illustre uomo passato la 
notte relalivamento tranquilla {i). 

(vedi dispacci sigla G.) 
. ffrsiltato i t a l o - sv i zze ro 

ROMA, 3, oro 9 a. 
(F) Oggi corrono' mif;liori notizie sulle 

Irattìilivo IVa 1' Halia o hi Sviiszera. 
Informazioni arrivate alla Consulta da 

Zurigo assicurano che nella prima riunione 
tenutasi I' altro ieri per la ripresa deile 
tratlallve commerciali, si vide la speranza 
di un accordo. La Svizzera paro disposta 
a cedere. 

L e U n i v e r s i t à 
nOMA, 3, ore 9.38 a. 

(P) Ieri sera si riparlava con qualche 
insistenza dil progetto di riduzione nel nu­
mero delle Cniversitì. del Hegno. 

Qualcuno afferma che si reslringerebbero 
a cinque o a sei. 

hmKHtli 
llOMA, % ore 10 a. 

(G) Lo notizie sulla sululo di Lujzatli 
questa mattina sono multo migliori. 

Fra qualche giorno ripigUerà le sue oc­
cupazioni : per ora il medico gli consiglia 
il riposo. 

T r a t t a t o I t a lo - svizzero» 
ROMA, a, ore •SI a. 

(G) Il trattalo colla gvizzera si può dire 
semi-concluso: scinprecchè non insorgano 
nuove difficoU à sarà concluso definitìva-
iiienle oggi o domani, 

A.gitaationo opoj-ala 
(G.) L'agitazione degli operai prooccupa 

li governo. 
Si cerca evidcnlemente di riscaidare l'a-

gitàaone por gli anniversarii dcU'S febbraio 
e del i- maggio. 

A lutt'oggi la Questura di Roma fece 
rimpatriare 22900 operai disoccupati. 

A-inì)asciata di P a r i g i 
(G.) Malgrado lo sinunlite il Diw CHI­

SCIOTTE sosliono l'i'satlez'ia della sua inS'or-
ma-zione circa la nomina del Conte d'Arco 
ad ambasciatore di Paiigi. 

B o p u l a l l afloi'oditi 
(G.) Telegrammi da Napoli annunziano 

che un nucleo di indivìdui, (inora ignoli 
tentarono di a|;greJiro presso U t-lazioiie 
ferroviaria il deputato BorreUi, rompendo­
gli i Canali della carrozza. 

(1) Oi rallegriamo di quosl' ultima notizia, 
che dissipa in gran parta le primo appren­
sioni, e facciamo voti fervidissimi por an pro­
gressiva riiiglioramendo nella ooiidis:ioni dol 
ministro. fil. d, li. 

' 'JTELEGBAM.MI OELLE SOBSB 
—laaHOa» — 

Jftìrfo^a, 3 fobbraia 
Iti'tiiltia Uiilìiiuii L. i*5.SS 
Anioni t'oi'i". MwiUtìnuniitì > 494.— 

» MfiìiHiWjlt ^ 0 5 1 — 
» Cn'dilrt Mohiliitre > iMiiilig. r.iYililo Foiiiliuno 
» Rimvi [V,(i;(oniitc 1 Om * 479.-. 

U id. l l!^ t mm 
Anioni SociiJlft Vfì!ii>(ii t!i Cosfrus. > m,-^ 

» tì;ini;it \'r.nvia B 9.'i7,-
» \rc,ùtiiq-ie (li Tt-rni » 'r^\).— è 
> njifiinoriìj i 311.— 
1 ' olmiilìcio Cmu.oìii > 35^2.-
> » Vcnèaimio » 9 4 5 . " 
t CiTiìUo V'enfio i 

» -̂ocitilî  Vergili I,a<i'urtìn! , 132.— 
> GHidovìe cpfiUMlì * 40.— 
Ublili[iU?;ioiii f,ì«idovìft ffiiranUìc 

dnlla l'rov. di l'iidovfi . 100,-" 

VteniBa • 2 
iloUliaro 3l5i»-^- | Gamb. su PmJgJ stì.m 
bi)]t)i);inb y2.75 1 » . sH Lr,iHlra [ ÌTM'S 
Aiisti'iiiiiiifi IG^.SO Itcìidili* •/lusìriacD nm 
llnnca Niiaìoiiiile Ì05!>.™ | Zorcliiii' impeT 
NKio'fnriì ifnM 9J7. l 

F. BRLTHAMB Dii-ettoro 

F. SAecHRTTO Proprietario 
Leone Angeli ^ gor. rospomabìlo 

Emissione di N. 30,000 Obblig. 
SULLE 50,000 OBBLie. CREATE 

BALLA 

Società Italiana 
PER Ma 

STRADE FERRATE DELLA SiCILìfl 

La obbligazioni, oagelto della presente omis-
siono, sono di L. BOO in oro. Esse fruttano 
l'interesse di fj. 20 in oro, nette da qualun­
que imposta presente e futura. 

Lo cedole degli interessi sono pagabili in 
Italia in L̂  10 in oro par semestre il T gen­
naio e il !• lu(»lio di ogni anno ; a Parigi o 
ffruxelles in franchi; a Berlino-e Franooforte 
in marchi al cambio di L. 100 por marchi 80.80 
e a Londra al cambio di 25.25 per ogni lii-a 
sterlina. 

Le obbligazioni sono rimborsabili in L. 500 
in oro in fe anni mediante astraaioni a sorta 
che avranno luogo il 1- ottobre di ogni anno 
a partire dal ]• ottobre 1895. 

Questo obbligazioni sono garantito dalla sov­
venziono annuale dovuta ,'lallo Stato in virtù 
della convenzione 31 giugno approvata con 
legge del 20 luglio 1888 n. 5550 come parte dol 
correspettivo per la costruzione del tronco di 
ferrovia da Noto a Modica, aperto all'esercizio 
il 23 dicembre 1891. 

Qacfta sovvenjiono è stata vincolata a !»8-
ranzia dello 50200 obbligazioni, ora create 
dalla Società o dello quali fanno parto le 3000(^ 
mesào in sottoscrizione, .';ino alla concorrenza 
della somma di L. i.SlffjJas pres.',o la (.liiam 
• dei depositi e prestiti, a norma dell' art. I l i 
dèi Codico di commorcio, cpme risulta dallu 
polizza n. 321)3 dol IS gennaio 1892, Lo an­
nualità così depositato e costìtiiHo in pegno 
non possono essere ritirate dalla Società so 
non conti 0 la prosentaalone alt» Cassa sud-
dolÈci delio ceduto estlHts, delle obbl'i,!,'azìoMÌ 
rimbor.'sato e delle qnitaiizO' dell» ta.s."e pa­
gate. 

I titoli .sono Ormati dal Iloicgaso' dol Mini­
stero, di agricoltura, industria o- eomraercitt 
per attestare la corrispondenza fra iâ  obMipi-
zioni e l'attualità vincolata nella misura no-
ces.saria por assicurare ii pagamento dell' in~ 
eresse o dell'ammortamento delle obbligazioni 

nonché quello delle tasse relative, fino al com­
pleto rimborso delle 50200 obbligazioni, 
t La Società ha il capitato' di h. 2O',000,«)O 
intoramonto versato ed un l'ondo di riserva di 
L. 770,822. Essa ha distribuito agli azionisti 
nei primi duo anni il 5 per cento, nei éai^ 
successivi il 6 li2 per cento e ne! due ultimi 
il 6 li2 por cento netto sul capitale versato. 

II bilancio dol 6' esercizio chiuso al 30 giu­
gno 1801 è .stato inserito, nel Bollettino nffl-
oiale delle Società per azioni dal 7 gennaio 
1892. 

Le obbligazioni, oggetto della presente emis­
sione, saranno quotate nelle Borse di Milano 
0 Torino. Ksso sono comprese fra quelle sullo 
quali gli Istituti di Emissione possono faro 
anticipazioni. 

Condìistoni l)el^ la sottswci'izìoiK? 
« 1' Le obbligazioni messe alla pubblicai. 

« sottoscrizione sono 30,000. Le rimanenti 
20,^00 sflno ritenuto dagli assuntori . 

« 2' Le sottoscrizioni saranno ricevuto il 
« giorno 4 febbraio dalle or& 10 allo 4 pom. : 
« presso tutto le Sedi e Succursali della ftin-
« ca Nazionale nel Regno, s del Banco di Si-
«« ciUa, 
« nonetti^ in Torino prtós«> i signori fratelli 
« Marsaglia e C'. 

« 3' Il pr'>azo di sofiloscrizion» !• (issato 
«in L. 415 per obbllgazi,iine, pagabile: 
«per L. 100 all'atto delia sottoscri»iono; 
'« per L. 315i all'atto do! reparto n«i corso do! 
« mese di febbraio noii giorni che saranno ul^ 
« teriormeiits .innunzjaii con preavviso di 10 
«giorni. •• 

4' All'atto dol pagamento fleHe dette lire 
315 saranno conssf«nati i titoli definitivi delle 
obbligazioni col goàiiinentu d a l l ' gennaio 18i»2. 
La cedala n. 1 di, !J. 10 in oro sarà pagata il 
l- luglio 1892. 

&• Chiusa la sottoscrizione sarà indicalo^ 
mediante pubblici avvisi, il reparto a il gior­
no del versamento del saldo dolio obbligazioni 
sottoscritte. 

In caso dì ritardo dol versamento sarà do­
vuto l'interesse de! li por cento notte, e qa.v 
lora il ritanlo si prolungasse por due mosi dal 
giorno dol reparto le, obbligazioni .sottoscritte' 
saranno vendete alla Borsa di Roma a ooiiSo 
e rischio del sottoserittoro. 

6' li programma paiticolaroggiato nu6 es­
sere ritirato anche prima del «ìorno della sot­
toscrizione, dagli Stabitimmiti sopraimlieati. 

€ Si ricevono prenotazioni di sottoscrizioni, 
«soggetto aiieho Iqiioslu a riduzipiie sa la 
« quantità pronotata superasse la quantità di 
« obbliga?,ioni posta lii sottoscrizione. » 

A nome del grupjto assimlore 
L» BansE Nazionsila ne i H%_m> 

BIRRERIA STELLA D'ORO - TUTTE LE SERE CONCERTO DEL QUINTETTO &Iàffl 
O R E 

8 1̂  9 



•I (Joiinnic. 1 8 9 2 Urani FeiTOviarl 
liete Adria fida Sgcìef^,, ' Veneta 

PudovH-Venez la V e n e z i a - P a d o v a 
dirotto 3,47 a. 

p . 4,28» 
misto 6,25 » 

#m 7,!J9 » 
^ 9,44 9 
iiiretto 1,11 p. 
iiccol. 1,21 » 
mii-tn 8,35 » 
<lit(3lto 5,49 » 
ojmi. 8, 1 » 
arcp] in,20» 

4.35 a. 
5,15» 
S, 2 » 
9,15» 

1 1 , - » 
1,50 p. 
2,30 X. 
5,10» 
6.36 -t 
9,15 » 

11,20» 

OBI". 4,16 a. 
» 6,10 » ' 

diretto 9 , = » 
acoel. 10, 5 » . 
omn. 12, fi » 
diretto 2,25 p . 

j> 4,"= » 
misto 4,15 » 
» 6,15 » 

dirottolO,85» 
accel. 11,15 » 

5,28 a, 
7,29» 
9,44» 

n, 6» 
1,18p. 
3, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

ll,21 » 
12,17 » 

P a d o v a - V c r o n a - M i l n n o 
V, . . 

/.mii. 7,39 a, 
dir. 9,48» 

! nnin. 1,33 p. 
j diret 4,41 » 
] rais 7,52» 

aoo. 12,12 a/ 

10,20 a. 
11,10 » 
4,20 p, 
6, 9» 

10,60 » 
1,44 a 

b,20 p, 
2,35 » 

11. 5» 
9.30 » 
f.Ver. 
6.30 a. 

P i idovn-Bologi ia 

omi]. 6,38 a. 
misto 7,55 » 
accnl. 11,14» 
diletto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

direlto 11,25» 

10,20 a. 
9,60 f. Rov. 
2,55 p. 
6,55 » 

11,20» 
10,10 f. Rov. 

1,50» 

i d i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

dir. 11.25 p 2,26 a. 
omn da Ver. 6,10» 
mìs. 6,40 » 
acc. 0. a 10,34 » 
dir. 19..50p 4 , - p . 
ormi 9.45 a 3, 0» 

3,44 a. 
7,48» 

10,.50 » 
1,13 p 
6,46 » 
7,50» 

misto 

Bo los ina -Padova 

diretto 2,10 a.i 4,25 a 
omn. o,'^' » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9 , ~ » 
diretto 10,35 » 
acce!. 6,30 p. 

9,33 » 
7,24» 
3. 6p . 
1, 7» 

10,12 » 

51e.s(rc-0dìi!e 

diretto 5,15 i. 
(mii. 5,43» 
misto 7,591> 
unta ] 1, 5 » 
diretto 2,25 p. 
raJ>;to 5,12» 

» 1,3") » 
)mn. 10,33» 

7,35 a. 
10, 5» 
8,60 f. Tr^v 
3,14 p. 
4,40 » 

tldine-IWestro 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,60 » 
direttoli,15 » 
omn. ],iOp. 

6, 5 f. Trov.lj omn. 5,40 » 
11,30» da Trev. 6,35 » 
2,25 a li diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

Moiise!!('e-l.e(jiinflo 

onm. 7,--=.a. 8,10a.f.Leg. 
011111. 7,25 p. 8,40p. 
. um. 3,50 »l 5,25» 

LegiiaflO-Moiiselice 

Ueìluiio-Mf)iiU'l)oIliiiia 
onm. 4.50 a. 6.50 a. 
nsisto 1.20 P- 3.49 P-
omn. 6.15 !>• 8.18 P̂  

misto 7,20 a. 
omn. 10,10» 

-?_"'"• 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 
9.20 p. 

Mo»itcboilm>a-Bclliiiio 
8,55 p. omn. 6.50 a. 

omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

4. 
10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a • 
6,40 a. I 9,10 a. 

10, 6 » 12,36 p. 
3,30 p. 
5,30 » 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,62 e. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

Padova-Ba j jnoU 
misto 9,10 a, 
» ],.30 p, 
» 5,30 » 

10,48a. 
3, 8p . 
7, 8» 

Trev i so -Vice iwa 
omn. 5,"= a.| 7,15 a, 

~. ' lo, 3 
misto 2,— p 
omn. 6,22 » 

4,45 p. 
8,38» 

omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,==m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 »i 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
,7,53 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10p. 
» 4,40 » 

8,15 a. 
l,15p. 
5,45 » 

FEmfCT-BRANCA 
SPEOiaUTÀ BÈI F R A T E L U " B R « , K 1 . € ^ . O I illLANO 

rt«'fe»e«»«is dni Mesto eaTcrrao " ' * 
/ SOLT CHE NE 'éornVéooNO ILWÈÈO H 'oKMim PMoassm 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazidnali dì Milano i88i e.Torino i884, 
ed alle Esposizioni Urtiversaii di Paì'ìgi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney i88o, Brusaelle 1880, Filadelfia ' t876 e Vienna 1873 
Gran Diploma dt i- grado alV Esp^aiziane di Londra Ì88S 

Medaglie d^ oro alle Esposiswni di liarcellona i 9SS e Parigi 1889 
1' ir̂ n ild I t'l!M,T-itIiY\̂ ('.A e ili itKurnn' !t> ir'ilipr.'-lifmi f(f̂  i.iiioilijiiii.tMi |t(i' chi Mii'ir It'litm ii It'iiiiUlcnti e 

venni ; iiuisid siiii liiìiniir.tliito e feoiiìuiiticriti' o/ione doMclitìi- f>o!o iusliire a i^ptmwh/mc V ii&u ili i|U(slii Imv.iiiilj, atì 
(Igni fjirilKti!! farciiiie licue <i(i asenic provvista. 

i.iiir̂ 'lo liiiiiora oolii|ìoMn di ingrcdionli vagellili si prende mescolulo con l'.icqnn, eoi SG\Ì7., col vint» e col cnlTò. — 
ili sua i!/ioiio principale M i' queliti di eorrô f̂ eiT ì'inuìiia e la deiiokv̂ a del ventricolo, (li.stimolare I' appetdio. l'iicillta 
la (li},eslìone, ò soniiiwmente antineivoso e .si iacconiaiitla aile pcisonc sognetle a (lucì nialĉ sore piodollo d.ilIo spleen, 
nonché al inni ili stomaco, capogiri e mal di enne, eansalp da callìvc digcsiioni o (leboic??n. — Molli art rcdilali medici 
[irefertscniìo (̂ i.ì da lanto lenipo l'inrO del l'EISNkT-lillANOA ad altri amari hftliti a prentleisi in casi di cimili incomodi. 

l'alleili n.ii'.inlili da eerlilicati di celclnila nadiche e d.i Ihipprcscllt.nuc M»ni(i[Kili e t,oipi Molali. 
Prezzo Bottiglia grande h. 4 = . Rccela li, 2 

Esigere sull' Etichetta la firma trasvèrsale FRATELLI BRANCA e C. 

onm. 5 ,1 ' a. 
...Uto 8,lb » 

I» 2,40 p, 
omn. 7; 9 » 

Yl t to r io -Coneg l i ano Conef l l lano-Vl t tor io 
omn. 7,50 a. 8,18 a. 
misto l l , ' ^ '> 11,82 « 

» 1, 5p . 1,37 p. 
omn. 3,55 » 
V 8,45 » 

4,28 » omn. 3,55 » 
V 8,45 » 9,13» 

EPILÈSSIft 
Spasmi, Nevrafeia e tutte le affezioni 
della sistema nervosa sono cuiati emn-
pletamenle dietro un metodo tuiico -
mille %olte provato. 

'rtatlainonto por lettera dopo rimessa 
di un lappoi-lo esplicito, aggiungendo 
Irancobolli pella risposta, dirotto a 

OlfFICE S A N I T A S 
5 7 , B o u l e v a r d d e Strasboui-H 

P f l U S 

P i o v e - P a d o v a 
misto " 8,30 a. 

t 1,30p. 
» 6,— » 

9,3ja. 
2,35p. 
7, 5» 

P a d o v a - M o n t e b e l l n n a M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
;onm. 4,52 a. 
misto 11,= » 
„ 6, 5 p, 

0,30 a. 
12,60 p. 
7,54 » 

misto 7,10 a. 
4, 4 p. 
8,33 » 

8,47 a. 
5,39 p 

10, 6» 

Maialile segrete, 
IIVIPO'TENZA 

si guariscono sicuraineiile Cura per 
lettera dopo aver ricevuto un raii-
porto spezialo ciin francobolli puUa 
risposta. Indirizzo: 

O F F I C E S A N I T A S 
5 7 , B o u l e v a r d d e Htrasltourfl 

P 4 R I S 

mmm SCOTT 
D'bLlO PURO D! 

FEGATO i l i f Ì L I JZZO 
con GLIGEISINA ed IPOFOSPllI 

di OALCE e SODA 
Tre Tolte più efficace delFolio di fegato sem­

plice senza aessnito fiei saoi ineonTenieiiti, 

SAPOIfiE '©^HOEVOLE 
m e i k E OICESTIpl^E 

Il MinistiTo dell'Iiittruo con sua decisione 16 ItigUo 1890, 
sentito il parere di,uiassima del Consiglio Supcrioro di Sanità, 
pciaiBtti) 1» vendita del l 'JEmulsione S o o t t . 

Usisi aolamonlo la geimÌE» EMOI-SIONB SCOTI! 
presi»r»t» ilaì Chimici SCOTT & BOWKE. 

«aa- SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE " P 

il G I O Y A N N I P R A T I 
S O N E T T I 

l'atlova — in-16 — 1892 

Lire 3' 

AGRI'COLTOPH 
Il nuovo concinne antisettico, inetto C.'.u'l)onifen!na, privSleflIato dal 

R e g i o Govejrno, libera le vostre campagne da ogni insetto o paras.siia 
cfyp vi danneggia i raccolti. Questo p.iodotto, derivato da estratti tii ca-
tram'e, a basa dì cenere di puro legno, è riconosciuto uno dei migliot;i 
concimanti eà antisettico potentissimo che si adatta a tutte le coltivazioni. 
Rimedio ritenuto itftillibilo come preventivo c o n t r o l ' i n v a s i o n e del la 
Mossci 'a , perciò si racccmanda agli agiicoltou intelligenti come cura­
vo per qualunque malattia parassitaria. Si vende nnicanàcnte in TOIS ' J 

dalla Ditta V a u d e t l i e F a l c i l i vm Al/ieri f), a L. 1 8 al quintale, 2 ' in. , cj 
JL. i o . —Si compera cenere di puro legno. - Si tCK-uuo o\unqnc r^'p-
p'^esentanti'o piazzislì. 

F. BOIVATELM 

enti eli Psicologia e f ogica 
P R E Z 2 : o L . 2 

Vendibile ftUu Tipogra t iu F . Sacche t t o 

COOPERATIVA INCE^DS 
SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA A C A P I T A L E ILLIMITATO — S E D E DI MILANO 

SihmMone at 1. Gennaio 1891. 
C a p i t a l e soc ia le versato per tre dec imi . . L . 5 8 M 4 0 0 . 
F o n d o di r i s e rva » 338-177. 
P r e m i in por t a loo l io » 1 2 8 5 6 5 3 , 

|

(̂'l |)!Ì110 hsiìUldu IHb'O-'JU SI 9 fi";lilulto |l 

DIEC! P E R C E N T O D E ! PREHII 1 
IIRII A l̂i'iiiMli lincile non A/iniii<;|i I 

Bt asBuinouu naclic iiuaiciiit ti ptai'/.t 111 («uh,, eint Ì\\H\ hi ci 
Unicltì grntiiìld (11 ('(ni-.u!('n/ii piT t̂ li Assicici-nlt 

Direzione: itìilano, Via Giulini, N. 6 
PADOVA - lufl. Arci». M A S S I M I L I A N O ONGARO 

Vi,i iMaujiiiiip, l'.il.i/TO lli'l 7.\»no 

0« 
,20' 

Si regalano Lire 1000 ; 
a efeì proverà, esìsterò una tintura percapelli^e baibs BIÌ((IIM( 
di quella dei Fratelli ZEMPT, che è di un azione istantanea, 
non brucia ì,capelli, né macchia la pelle, ha il pregio di color 
rire in grradozioni diverse, ha ottenuto un ìnimoaso successo 
Bel mondb, talché le rìehieBto auperano ogni aspettativa Sola 
ed unica vendita della vera tmtura. presso il proprio aa,<ozio 
dei Fratelli ZI MPT psofumieii chimici, Galleria Principe di 
Napoli, N. 5 =: A'apoli. 

PRE2Z0 IN PKOVINCÌA L. 6 . 

f ;«^C^ . 
IglìSlBiCOLOSÀ LEZIONE e CQ.iiMtì, 
C O S T A N Z I autorizzati alla vendila dal MlùBlro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radicaì-
mtrite in 3 0 3 dìjl le ulceri m genere e le goncree recenti e croniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 o 3o giorni le arenelle, 
bruciori, iìussi bianchi e seondiamente gli stringimenii uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è rin\Lnicie che lo dice, ma bensì legali cer-
tificnti degli esipiu medici-chuuigi iW. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Pai ma, E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebjrilà mediche 
che si omettono cit.are per brevità di spazio, nonché oltre mille leltoie 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi-
nalmeiòte meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napli , Via 
A'ergelina 6, lutti i giorni, dalle q alle i i ani.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella detlaglialissima istruzione eh' è annessa a delti medi 
cinali. Chi usa l'iniexione, ccntemperaneafnente ai Confetti, ottiene !a 
guai igiene con SOI prendente brevità dì tempo. 

A colei0 che ncn raggiungessero a |Ccmprendere .la -vsr.a impor­
tanza di tali attestati, ma che pui bramano guarirsi una volta per seqix 
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me­
diante trattative da conveniisi dilettamente ccll'inventcre Costùnzi. 

Prezzo <ieirinier,icne L. 3,oo; con sirin,<!a igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei coiifelti per chi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatijla da 5o 
L. 3,80. Si vendono in tutte le buone fai naacie .dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanni e pi esso la ^arrnacia (camuffo Via S. Clemente, che 
ne spediscfi anch« inprovinci.' M,fdi.inte aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni soatela e boccetta la firma autografa in nero del-
rìiwentore. 

j ^ ^ 

Padova, ì^iS'i. Frem. Tip. Sacchetto 

A¥VISO ILLB SÌGNQBE 
DELPEAORIO FKA'IELLl ZEMPT 

Con questo preparato si,̂  toìgoco i peli e la laaaggìn ' 
senza danneggiale la polle E inofiipiisivo o di sieui lasimo Fa 
fetto. Sola e^ onìca vendita presso il proprio n,eg0!£Ìei doi fra­
telli ZEMPT, Galleria Principe dì f̂aJ oli, N, 4, Napoli* = 

Si vende in PADOVA prcBEo Bedon A iliUO, Vìa S Lor 
tenzo, Margola Giovanni, Canaufio Giovanni e presso tutti prinoi 
pali Parrucohien e Farmacisti di tutte le città d'Italia. 

Igiene delia Bocca. ' 

LACQUA a. BOIHOTl 
Conserva I Denti, Assoda le G ^ é , Rliìtresq la Bocca. 

ISfSASI S£MPM la Vera ACQUAtiBSÌOTA 

DKFOSITO OsNEDAtic: 17, Rue ib U Palx, Parigi, { 

I< <ITIailgn><TeU«tt«,uraBotot, iunior* c<nM;tw<7i|<prs/<Miô  

ANTICA ForrE mm 
AQUA FERRUGINOSA - UNIUA perlaCURA A JJUMIUILIO 

ÌUedaglia )ill« Ksixisizìoui ili ìllltiiiio, Frunccil'urta s|iu 
Triè.ste, Ni/zu, Tfljino e iccadomia .Nuzioualc «li Paria;! 
L'Asiua dell'Ara*!»» FBBII!» M i'^Ji» è fra le ferruginose la più ricci» 

di (erro o di feas, e per ccn,seguenBa la più eftìci^ce e la meglio scpportafd 
ini deboli. — L'Aqua di fvì» oltre essere priva di B6-MW<I, che esiste iù 
qijantijà in quella di Recoaro con danno di chi ne usa, olfre il vantaggio 
di essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata e gazosa. — Serve 
mirabilmente nei dolori di stomaco, malattie di legate, difficili iigestioni, 
ipocradrie, applazioni di cuore, affezioni nei vose, emorragie, cloiosi, ecc.. 

Rivolgersi Ila IBia-c^les » «letln A'tiute I » Strrucin da siMoiiFar 
macisti p d pesiti annunciati, — esigendo sempre li bottiglia coli'eticl.eu» 
s la eaps.ìa con impressovi aiuSJen-Ii'amtó F*J«»-K<ifst>«i<«il. 

*̂  li, DmETTOKi'C. BORGUETTI. 
In PADOVA deposito principale presso la ditta B'taBieH » Wawi«-» 

LE f i l i 
^ PlLI.Ìi,E; 

raRMTìwp 
Qf A. mwm 

ll.iÌDi|ilTS&OI 

u m MA SMSACI. 

HOH OOHTBMOKO MIHEEUI. 

KIBBDIO SICDIO B SINZA EOffAM. 

ADOPERATI fiON VAHTAOSIO. 

l'EH PIO DJ 4 0 AMI. 

BIDAEE ALIE IMITAZIONI. 

OGH! SCATOLA PORTA U FIEMA 

E. Boll'erls # Co. 

Bt. MO,BEI? .TS &' 0«!»., 
FARMACIA DELUA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Vìa Tornabuoni, FIRENZE ; 
ìg e 36-37, PiazzaiS. Lorenzo in Lucina, ROMA.» 

STAIMI IMKNTI 

Al'EItTI BA GIUGNO A SETTEMBRE • , 
Medayha alle Bhposizioiii di Milano, Fr iiicoiorte s\ni, Trieste, Nizza, 

TJIIIIO, ììipsmt (I Accademia Naz. di Paridi 
Fonte minerale ferruginosa e gasosa dì fama secolare, la più gra­

dita delle Acque da tavola, i Guarii|ione sicura dei dolori di stomaco 
malattie di fegato, difficili digestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, 
affezioni nervose, ertioriagie,'clorosi, febbri periodiche ecc. 

Per la cura a domicilio rivolgersi al a»li-r«!««'« tU-i ii P o m e il ' 
i!iK.«ii« 4'. l u u u . E i t ' j ' i i . d a i sìgijpri Faimacis t i« depositi a n n u n c i a ^ 

m^ SOLFOROSA 
foM'e ÌSmva 3ÌONTE OÌÌIONE] 

&m^» éA" d'ISiierelEie 
Qusita ':qua è la i^iili WSeoa Si S S B lilr@p«n<ii enslffisisres» di 

tntt*! ì» -* ..se solfdrose del Veneto ed è fra lè'prime d'Italia. 
.uuerata dai più deboli stomachi contenendo molto «Tlfflii»«s«|« «SS 

Esigere sopra il turacciolo l'eticheu» ^ 
Monte In-lqne Acq.Soìf. Fonte Nuova 

CEEPOSITO gsnwals psi l'itailia presso; «"iBaBra-raffiBr», Padov«| 


